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recchie migliaia di pecore ecc., e che i secondi la esercitano

precipuamente per iscopo agricolo (come sarà spiegato più
sotto) e posseggono dai 200 ai 300 capi ovini.

Amo sperare che il lettore stimi non indegno di qual-

che considerazione il modesto studio da me compiuto e di

cui ora gli presento un saggio. Per parte mia, intanto, non

posso nascondere che mi trovo più che sodisfatto dei risultati

dell’ inquisizione. Sono venuto man mano rilevando e preci-

sando che nell’industria armentizia si riproducono con mi-

rabile corrispondenza ed evidenza molti dei fenomeni e delle

tendenze che sono caratteristici alla fase attuale dell’ evolu-

zione economica della società che comunemente si chiama ca-

pitalistica.

IL — I piccoli proprietari di gregge esercitano l’indu-

stria armentizia principalmente e quasi esclusivamente per lo

scopo di concimare le loro terre. Queste, senza letame, sareb-

bero incapaci di essere mantenute a pascolo naturale e di

essere coltivate (ogni due o tre anni di riposo) a grano; ed

il letame, d’altra parte, non può aversi se non dal gregge

sia per la spesa sia e precipuamente per la difficoltà dei luo-

ghi al trasporto del letame stesso. Nelle quali circostanze

di fatto sono implicite queste altre due, — che ogni proprie-

tario di gregge è pure proprietario di un piccolo fondo su

cui la letamazione deve raccogliersi, — e che la quantità di

bestiame allevato tende a commisurarsi alle necessità di leta-

mazione dei singoli fondi. Dato ciò, poichè la sterilità della

vegetazione dei fondi posseduti in proprietà privata e la loro

parziale coltura a grano rendono insufficiente, se limitato. a

queste sole terre, il pascolo dei piccoli e singoli armenti, ne

viene di conseguenza che quasi tutti i proprietari di fondi e

di armenti pascolano il gregge pure nei beni comunali e nei

beni soggetti alla servitù di pascere. È poi generalmente e-

scluso che i piccoli proprietari di gregge abbiano bisogno di

comperare .foraggi o prendere in affitto pascoli nei mesi in

cui il gregge estiva in montagna.

La concatenazione ed il reciproco completamento di que-

ste circostanze di fatto, che segnano lo scopo ed il mezzo

(il mezzo, per quanto si riferisce alla dimora estiva del gregge

in montagna) dell’industria armentizia, sono così serrati e

perfetti, che possiamo addurli come un esempio mirabile del-

l'adattamento naturale della popolazione e della sua opero-


